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COMUNICATO STAMPA
2° rapporto 2013 sulla cassa integrazione in Piemonte 
Confrontando i dati del primo bimestre 2013 con lo stesso periodo del 2012, si evince che la richiesta di ammortizzatori sociali è salita in Piemonte del 36,2% rispetto all’anno precedente, passando da 16.353.034 a 22.269.363 ore richieste.
Nel primo bimestre il Piemonte continua ad essere la 2^ regione per numero di ore richieste, dietro la Lombardia, mentre Torino è di gran lunga la 1^ provincia con 13.599.604 ore, davanti a Milano (9.251.230), Brescia (8.129.778), Napoli (6.008.193) e Roma (5.870.063). 
PASSANDO AL CONFRONTO MESE SU MESE, IN PIEMONTE, A FEBBRAIO 2013, LA RICHIESTA DI ORE DI CASSA INTEGRAZIONE E’ STATA DI 10.299.617 ORE, CON UN CALO DEL 14% RISPETTO AL MESE PRECEDENTE. 

Le ore complessive richieste in Piemonte a febbraio, nel raffronto con gennaio, registrano: -7,4% di Cassa Ordinaria, -14,7% di Cassa Straordinaria, -45,9% di Cassa in Deroga.

Il numero dei potenziali cassaintegrati piemontesi corrisponde a 60.586 unità, ovvero 9.824 in meno rispetto al mese precedente. 
Torino è la provincia italiana che a febbraio 2013 ha richiesto più ore di cassa integrazione (6.604.033 ore), seguono Brescia (5.689.897 ore) e Milano (4.222.316 ore).

L’andamento delle province piemontesi, rispetto al mese precedente, è il seguente: Verbania +182,2%; Vercelli +159,7%; Asti +143,2%; Torino -5,6%; Biella -44,7%; Novara -45%; Alessandria -46,1%; Cuneo -60,4%.
L’andamento per settori produttivi fa emergere, nel confronto tra  febbraio e gennaio: +55%  di ore richieste nel settore dell’artigianato, - 3,8% nell’edilizia, -4,8% nel commercio, -17,6% nell’industria, -25,4% settori vari. 

GIANNI CORTESE, SEGRETARIO GENERALE UIL PIEMONTE DICHIARA: “L’andamento della richiesta di cassa integrazione conferma le forti preoccupazioni sulla tenuta dei diversi settori produttivi della nostra regione. Bisogna considerare che c’è una forte limitazione della domanda di cassa in deroga (5% di incidenza sul totale delle tre forme), dovuta al blocco amministrativo causato dal ritardo nella ripartizione alle regioni delle risorse, peraltro insufficienti a coprire tutto il 2013. Il nostro Paese ha estremo bisogno della rapida costituzione di un Governo in grado di intervenire sulle emergenze che affliggono settori sempre più vasti della popolazione e del sistema produttivo. La perdurante recessione e la pesante sfiducia emersa nelle recenti elezioni, richiedono un grande senso di responsabilità di tutte le forze politiche e la cessazione degli inutili giri di valzer in atto”. 

